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(CExpofitione del Reueréndiffimo in Chrifio 
padre Pt'ate Hieronymò daEerfara dellordine 
de predicatori fopra la oratione della Vergine 
glorio fa I Compoftà da lui in lingua uulgare ad 
inftantia dicerte deuote fuore Berrarefe 



Ve Maria grafia pièna Dominus tecu} 
Benedicta tu i nmlierihusf et. benedictus 
Fructus uen tris tui lefus fancta Maria 
mater Dei ora prò nobis peccatoribus nunc et ì 
hora mortis Amen, 



(TQiiefta deuotiflima et angelica falutatione là 
quale offcrifce ogni giorno lafacrofancta chiefa 
per labocca delli fua dcuoti figliuoli et figluolc 
allagloriofiflìma Madre del dilecto fpofo Chri 
fio Icfu ; fu comporta dallo fpirito fancto parte 
P bocca dello angelo Gabriele : parte per bocca 
di iancta Helifabetha Madre di fancto lohanni 
baptifla : et parte p labocca della fancta chiefa» 
Quando langclo Gabriel fu mandato di Cielo ì 
terra a fare lambafciata della incarnatione del fi 
gliuolo didio I Saluto in quefto modo la Vergi 
nedelleuergine. Auegratia piena dominuste 
cum Benedicta tu in mulieribus* 
C[Dapoieflendo la Virgine andata aduifitare 
fancta Helifabeth / quado Ihebbe falutata i Sen 
tendo fancta Helifabeth in Te lofpirito fancto/ 
tra Icaltrc parole che lei diffe i laude di tata Ver 




giiic et madre /con alta uoce difle:et benedicfus 
fructus uétns tui.Dipoi piacque alla fancta chic 
fa agmgncre laltre parte, Et cofi fu perfecta que 
fla oratione dulciflimadaqualcaccioche ledeuo 
teuirgmelleladichino più deuotamentc/ inten 
do di expork inuuigare / tenendo uno flmpli^ 
ce et baflb fìilo / quanto miparra che epfe ne 
pofllno efler capacedequale tucte priegho / che 
qualche uolta per me la offerifchino alla madre 
del mio fìgnore et Saluatore lefù chriflo / ilqua 
le e / uno idio col padre et fpirito fancto bndec 
to infecula feculorum Amen, 
CTAVE^Quefta e/una pola falutatoria etpuof 
fi tranfferire uiulgare,Dio ti falui / o nero tu fia 
faluo.Come fedicefleio defidero chetu fia faluo 
Onde noi falutiamo coloro liquali amiamo : et 
delli quali defideriamo lafalute quafi che uoglia 
mo exprimereilnoflro defiderio diccdo io prie 
go idio che tifacela ogni bene/ et che tifacela fai 
uo ficomeio defidero^Etpero langelo che ama 
ualauergineMaria come contento dognifua 
falute e i defiderofo che IhauefTe maggior gra/ 
tia dadio cheepfa non haueua prima'/ nel prin 
apio della Tua intrata difle Aue.che uuol dire tu 
fiafalua.ComefedicelTe io fono contento che 
tu fia in grada didio / et defidero che lui augu/ 
menti lituo flato in maggior gloria.Similmente 
quando noi incominciamo afare orationc alle 
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primimcntc diciamo Auc cioè 'tu fia faluatnoit 
cfi uogliamo dire che dio le dia fallite che lei no 
habbia ' ma lemoftnamo per quefto ilnoflro de 
fidcrio ! ilnofìro amore uerlb lei i che non (bla' 
niente fiamo contenti della Tua gloria : ma etiaj 
defiderofi che lei habbia tato triompho / et chel 
duri in fecula feculorum Amen^Et pero dicemo 
Auciquafi fediccflimo Maria noi femo contéti 
della t ua eterna gloria,Et continuamcte defide/ 
riamo chelaperfeueriinfempiterno »Cofi come 
Tappiamo che ladurera faza dubio:et uogliamo 
ogni tuo bene ; et ogni tua corona, 
M ARaa lo archangelo Gabriel nó diffc maria 
nominandola per lo ^prio nome:ma diflc Auc 
grafia piena mutandoli ilnometet di maria no/ 
minandola piena di gratiatpche iqucl tempo U 
«ergine fimutaua di baffo (tato / ad uno flato al 
tiffimo.Et po langelo ladimando piena digratia 
quafi mutandole ilnome p lamutatione del fìa^ 
to / Come fece ilnoftro Saluatore a fancto Pie/ 
troulqualehauendo nome Simone i pche hauc 
ua mutato ftato» uolfe chelfi dimandafle Pietro 
quafi pietra fundamento et capo della chiefa.Et 
ùmilmente ufa lachiefa fancta dimutare ilno' 
me ad coloro che fono facti papa : et cofi gli 
relligiofi ad quelli che mtrano nella Relhgio 
flc. Ma lachiefa gli ha pofto ilnome proprio 
doei Maria humiliandofr allei et confcflando 



che epla ha bifogno del Tuo adiutoriotpcfi Ma 
ria uuol dire Madonna io aero illuminata et illu 
tninatnce/ o'uero (Iella del mare fecondo che 
dice fancto Hicron vmo onde lachiefa humilm 
te confcfla cheilha bifogno della fua fancta ma 
no quando ladice Aue maria quafi dicefll tu fia 
femprcfalua madonna mia et illuminatrice et 
ftella et porto delle mia tribulatione. Et po que 
fio nome e / glorio fo fancto et dolce* Gloriofb 
perche eluuol dire Madonna et lauergine nó fo 
lamente e » Madonna et Regina de una prouin 
eia : ma di tucte lecreature angeliche et terrene 
et infernale. Pero che lei e / fpofa di colui che e t 
Re dello uniucrfo cioè didio patre omnipotcte 
efTendo lefu chnfto figliuolo uero di ambi due: 
et e /madre del Re del cielo et della terra lefu 
chnflo / ilquale e i una fubftantia col padretet e / 
tabernaculo dello fpirito fancto : ilquale e ; uno 
dio con elpadre et con ilfigliuolo : gdie ilpadre 
et ilfigliuolo et ilfpirito fancto fono uno dio be^ 
nedecto in eterno^Et po ilpadreuuolc che lafua 
Ipofa fia da tucte lecreature honorata t et fimib 
mente ilfigliuolo lafua madrext ilfìio taberna' 
culo lofpirito fancto, Qucflo nome Maria e» 
ctiam fancto in lei maximamcnte cioè puro / il^ 
quale fignifica quella Candida Vergine del cui 
purifTimo fangue ilfigliuolo didio fene fece ilfuo 
fancto Corpufculo* Vnde Maria uuol dire illu. 
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minata et illuminatricetpcro che eflendo lei pu 
rificata di celeftc luce ha illuminato luniucrfo 
mondo: perche ha partunto interra lo eterno 
lume lefu fignor nollro ftado nella gloria della 
fua uirginitade.Q felice o beata uirgine che hai 
meritato di portare:et almondo proferire ilfple 
dorè del paradifoiCome ftella mactutina radice 
Et pero tu ueramente fe fancta cioè / confirma 
ta nella gratiatet purificata da quella luce che 
lumina tucti li huomini et ledonne che inquefio 
mòdo nafcano.Et lituo nomee ifimilmente fan 
ctotepfo e / anchora dolce / pero che epfo figni 
fica fìella del mare:et meritate kuergine fancta 
e I ftella diquefto mare cioè » diquefto modo pie 
no;ditempeftaettribulatióetalla quale bifogna 
dirizarc liochi quando fentiamo lafortunai per 
che epfa e / potente ad aiutare et e i clementilfi/ 
ma et ad uolerc lanofìra falute tucta Iclmata. Et 
pero quello nome e i dolce / che fignifica quello 
che cidona mille dolce cófolationi cioc i laftella 
del mare che fempre ciconforta^ 

GR. ATia piena» Piena ; di gratia i lagratia e i 
uno grandilfimo thexoro » una pietra pretiofiflì 
ma I un lume i un fplendore i una uefte candidif 
fima dellanima / laquale ftrectiflìmamente con/ 
iunge lacreatura rationale alfuo dulcifllmo fpo/ 
fo lefu chrifto per una tearfa et immaculata intel 

ài 



ligentiatct fincero et no fimiikto' amore / kqua 
le chinon Ihafipenfi dinoti haucrcola alcuna 
inquefio mondotet quello che Ihaguardifi dal 
li ladri che lanongli fia furata perche eplb per^ 
deria più texoro / che non uale luniuerfo moti/ 
do,Quefla e / quella marma che cifa caminare 
dolcemente per ildeférto di queflo modo, Quc 
fìa e/ quella Margharita per laquale douerremo 
uendere et difprezare ogni altra cofa,Qjiefto ct 
quel thexoro che fa ricco agni huomo / che ha 
mentato di hauerlojperche lagratia quando la 
uiene nellanima porta con lei ogni uirtiite:Fede 
SperanzatCharitaiIufìitiatTemperanza Forte 

2a:Prudentia:Humilita:Patientiaj0bedientiai 
Mawfuetudine PacejGaudio eterno et uera la/ 
pientiatet ogni altra uirtute / et fa lanima grata 
nel confpecto di Dio. Et degna di reuerentia nel 
coMfpccto delli angeliipero che mediante lacera 
tia idio albergha nelle anime nofìre.Hor diquc 
ftagratia alcuni fono più richn alcuni manco. 
Impero che Dio fa come fanno lifignori tempo 
rali/hquahdiftribuifcono Iifua denari adiuerfì 
cffitialiachipiu etachi meno fecondo labro 
conditane / et kfaculta dclh officuche hanno 
perle manuCofiilfignoredelli l'ignori dirtfibui 
fce lafua gratia fecondo lioffitinpcro chel nedo 
na più a colui alquale cpfo ha ordinato admac^ 



i 
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gior grado / ci meno aqudlo che Ilia ordinato 
aminor grado. Et tanta nedòna aciafchuno qua 
to libifogna ad fare loffitio / alquak idio Iha or' 
dmato.Onde fitrucua fcripto che fancto Ste> 
phano era pieno digratia perche lui ne haueua 
tanta quanta Ubifognau a aqucllo offitio alqua/ 
le lui fu ordinato* Ma ilnofìro Saluatore fu pie< 
no digratia perche haueua tucte legratie. Et in 
tanta perfectione inquanta fipolTono hauerc • 
Etdopoluilafua madre dulcifllma fu piena di 
gratia / pero chel non fu mai creatura ne fera i 
cxcepta lanima di Chriflo » che hauefle i o hauc 
ra tanta gratia quanta hebbe lauergine gloriola 
per laqual gratia idio uero et uiuo e i fuo uerace 
unigenito figIiuolo:ilche non fu mai conceflba 
creatura fenon allei. Adunq? ben dice gratia pie 
na cioè / piena digratia ; et queflo fu ilpegno et 
lo anello per ilquale ilpadre eterno lamando a 
pofare per lo angelo. Et pero Gabriel fubito glel 
offerfetdapoi lofaluto'.et etiam hora noi dicia / 
mo gratta piena i pero che le icielo piena dogni 
perfectione digratia et Gloria in grandiflimo 
triompho. 

(UDOMINVS TECVM, IL SIGNORE 
e I teco Conuenicntifllmamente Difle Lar ✓ 
changelo li Signore; pero che lui e» Signore 

a 4 
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dogni co{k,Cerf amente aferrara ilduca 'fidoma 
da il Signore.Similmente amilano ilduca fichia 
ma il Signorcipercheaferrara non e/akro Tigno 
re che ilduca Hercule : et amilano non e / altro 
che ilduca di Milano : ma chi flifle a Venetia i 
non chiamerebbe ilduca dimilano ilfignoretper 
che non e / fignore di Venetiatma direbbe ildu 
ca di MiIano.Cofi aferrara non 11 dimada il Re 
di Francia il Signore:et chi dicefle il fignore ha 
facto guerra con ilduca di Borghogna ficrede/ 
rebbe a Ferrara che fìparlafle del duca Hercule 
et non del Re di Francia^ma le uogliamo parla 
re di quello Re non Io nomineremo Cgnore in 
Ferraratma il Re di Francia / perche lui non e i 
fignore di Ferrara fiche ciafchuno Signore in 
la propria'terra fidomanda il Signore : ma in le 
terre daltri limitatamente fidimanda il Signore 
di Ferrara / o di Milano / o daltro paefe-Et impe 
ro che Dio e / Signore di tucte lecreature et in 
ogni luogo extende lafua fignoria fidebbe i ogni 
luogo dimandare il fignore / diche langclo con/ 
uenientemente uolendo dire che Dio era con la 
uergine dilTeil Signore come fc dicclTe colui eh 
cfolo fignore e /conteco Maria /perche lialtri 
che fidomandano Signori fi)no puitofìo mini* 
ftri et officiali di dio che Signon:et lui e / Signo 
re delleuniuerfo^Bcata adunqj fe tu / o ucrgine 
fancta lacuale hai trouata lagratia con ci figno/ 
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X 



re ucro / ilquale e / teco per uno' modo fingula^ 
re I che mai non fu ne fera creatura alaina:pero 
che nelle altre creature habita per gratia fpiritu 
almente : ma inte habito idio et fpiritualmentc 
et corporalmente f ilpadre e f con lei come fpofb 
con lafua dilecta fpofa et etiam come padre con 
lafua dulciflima figliuolatilfigliuolo e / con lei co 
me ilfigliuolo con lafua defiderata madre. Et fu 
con lei et ì lei come hofpito nel fuo dolce hofpi 
tioihabito prima nella fua mente : et dipoi nel 
fuo benedecto uentre.O felice Palazo che meri 
tafli riceuere uno tanto hofpite et fignore Jlfpi 
rito fancto e / con lei come Balfamo m uno prc 
tiofo uafo di Auorio i perche epfo lariempiette 
di ogni Oviore di uirtiite et dogni celefte dolcez 
za, O beata uergine che fe facta Cipta et palazo 
di tucta latrinita:figlia et fpofa del padretmadre 
del figliuolo:et faerario dello fpirito fancto. Ve 
ramente il Signore e / conteco più che mai fulTe 
con altra creaturatet pero bene e i decto Domu 
BUS tecum / ilfignore e / teco. 
BENEdictatu inmulieribus.Benedictatu tra le 
donne:Bene feguita quefta benedictióe / dapoi 
che Iha decto ilfignoree » teco:pero cheelTendo 
feco ilfignore / feguita labenedictione daluuma 
e / danotare che benedire non e / altro fe n 5 ben 
dire. Et benediciamo coloro delli quali diciamo 
bene. Vero e i che altrimenti benedice il Signo 
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re kcreaturatet altrimenti benedice lacreatura 
idionmpcro che ilbcnedire didio no e ' altro che 
ben fare. Come dice fancto Thomafo. Onde 
quando lui fa bene alla creatura fidimada bene 
dire lacreatura / perche ildire didio et fare foao 
una medefima co{a,Come diceDauid propheta 
ipfe dixit et facta funt / che uuol dire lui ha decto 
et comandato et fu facto incontinente. Et pero 
ilfuo dir bene e / far bene alle fue creature. Ma il 
noflro benedire idio non ci altro che laudarlo et 
ringratiarlo.Onde li tre Giouani che furon mef 
il nella fornace del foco ardente / ilquale per uir 
tu diuina più toflo lifaccua bene che male : rin/ 
gratiando diqueflo idio e / con loro inuocando 
lealtre creature atanta ringratiatione incomm a 
ciamo quello cantico Tuo inqueflo modo. Bene 
dicite omnia opera domini domino.etc.che no 
uuol dire altro i fe non ringratiate ilfignore / o 
uoitucteoperatione et creature del fignore :fi 
che quando noi benediciamo il fignore e / tanto 
quanto feloringratiaflimo » Similmente quado 
benediciamo le creature non e » altro che lauda/ 
re et rmgratiare Idio delle gratie che lui ha facte 
aquelle creature . O'ueramente defiderare che 
idio facci loro qualche buona gratia ♦ Onde qua 
do lamadre dice alflio figliuolo Io ti benedico et 
priegho idio che tibencdica;ct tanto come fe di 
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cclTe io defidcro che Dio tidoni delle firn gratìe i 
et pricgolo che lui ilfaccia » o (egli ha diqucfte 
gratie i tanto e i adire quanto fè dicellc io rendo * 
gratie adio che tha donato lafua gratia : et pric/ 
go che lui laconferui et multiplichi* Può efiére 
anchora chel noftro benedire lecreature fia ben 
fare. Come filegge che Ifaac benedi Jacob fuo 
figliuolo I perche epfo glilafcio laheredita / et fe 
celo Signore delli Tua fratelli. Siche in fommail 
benedire di Dio e ( ben fare. Et ilnoflro benedi/ 
re idio e i rendergli gratia delli benefitii riceuuti 
et ilnoflro benedire lecreature et ringratiare dio 
delle gratie che hanno .o'uero laudarle loro per 
quelle gratie / o uero defiderare che habbino ta 
le gratie i o uero fargli qualche bene come fece 
Ifàac a lacob / dicemo adunqj alla uergineglov 
noia benedecta tu traile donne:etpnma bene/ 
decta 'da Dio I ilquale Iha adornata dimaggio/ 
ti doni et gratie che non fece mai Donna ne 
altra Creatura fempre cauando la Humanita 
di Chriflo Suo DulcilTimo Figliuolo / alquale 
nonfipuo comparare Alcuna Creatura/ pero/ 
che le coniuncta m una Pcrlbna con iluerbo 
diurno et gloriofo i perche aChriflo lefu cho/ 
me dice Sancto lohanni fu donato il Spinto 
Sancto fenza mifura alcuna et da liu chome dal 
Capo et diriuato dipoi in tucta la Chiefà uni^ 
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uerfaletma dopo lui meritamente ficrede / che 
ladilcctiflima madre fia munerata di maggior 
' gratic che non fu mai altra creatura i ne angeli/ 
ca ne humana.Et pero ueramente da Dio e / fia 
ta benedecta^Et anchora benedecta dalle crea/ 
ture incielo et interra inquanto che gli angeli et 
li huomini et donne 'ringratiano idio in lei chel 
fe degnato di fare una delle nofìre Sorelle fua 
ueriflìma madre . Et anchora lalaudano ogni 
giorno che e / ftata ditanto mento che ha potu 
to receptareilfigliuolo di Dio eterno nel fiio ho 
fpitio / per laqual cofa e / liberato luniuerfo mó 
do dalle Cathene infernale* Et notate chel dice 
tra ledónetet nó tra li huomini refi aduecjnia eh 
lafia benedecta fbpra ogni creatura / mentedi/ 
meno perche lafua benedictione fingularmen/ 
te era nella conceptione et parto del figliuolo di 
dioiloquale lei Iha concepto et parturito fenza 
detrimento della gloria della fua uirginitate / la 
qual cofa non fu mai audita / ne concefla ad al/ 
tra Donna^Et perche ilparturire ficonuiene alle 
donne et non alli huomini:pero dice Io archan 
gelo benedecta tu traile donneiperche tu haue/ 
rai quefto priuilegio fingulare tra epfe iche tu fc 
rai uergine et madre / le altre donne fe fono 
uergine/non fono madre: et fefono madre 
non fono uergine.Ma tu hauerai luno et laltro 
pnuilegio} che ferai Madre et non perderai 
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latiiauirginitadc, Adunq?laucrginegloriofaef 
ueramcntc bencdccta tra tiictc ledonne, 
([Et bcnedictus fructus uétns tuu Et bcnedccto 
ilfructo del tuo ucntre. Se noi confideriamo il^ 
figliuolo fancto della glonofa uergine » quanto 
allahumana natura. Idio Iha benedecto fopra 
ogni creatura. Impero che Iha pieno di quante 
gratie fipolTono hauer dalui.Et lanima fua e/piu 
fplendida et più radiante che non fono tucti li 
Seraphini, Et ilfiio corpo già glorificato e / più 
fplendido che illble / et più bello che ilfirmamé 
to.Et che non e / il Cielo empyreo / intanto che 
anchora quelli nobilifllmi fpiriti beati delìdera/ 
no difpechiarfi nella fua dolce faccia come»dice 
fancto Pietro apoftolo.Et pero le benedecto da 
dio inquanto epfb Iha pieno di ogni gratia et có 
flituto fopra ogni creatura Signoretet alli dona 
to uno nome / ilquale e / fopra ogni altro nome; 
impero che lefu chrifto ilquale e / uero huomo 
figliuolo duna delle noflre donne:e/uero idio ui 
uo figluolo didio padre omnipotéte.Et ha incic 
lo padre fcnza madrext interra ha madre fenza 
padrenmpoch ilpadre eterno ilgenero abeterno 
della fuafubflàtia quando non era ancora crea 
tura. Et lamadre téporalmente Iha generato uer 
gine innanzi in mezo et dopo ilparto / fenza ad 
lutorio di huomo alcuno ♦ Qiieftoe/ adunque 
quel fructo nel quale fono afcorti tucti li Thcxo 



ri della fapieni:a Òiàio* Et ditucte legratie / del 
quale fifubftcta ilcielo et laterra;Queflo e / quel 
bcnedecto fructo / ilquale debbono nngratiarc 
et benedire tuctelecrcature. Quefto e / finalmé 
te quel fancto fructo alquale nonfi può far com 
paratione difanctitade di alcuna creatura ne in 
cielo ne interra / ilqualee / redemptore uniuerfa 
le di tucta Ihumana generatione. Et pero ueram 
te e I dadio benedecto et debbe elTer benedecto 
da tucte le creature : et ogni giorno il cielo con 
lafua chiefa triomphante / et laterra con lafua 
chiefa militante ilbenediceet lauda in fècula fez 
culorum amen. Obenedecto fructo adunq^ : et 
benedecto quel fancto uafo che Iha prodocto. 
Et quelle facrate mame che Ihanno nutrito. Et 
quelle caftiflime mani che Ihan fafciato. O ma/ 
ria beata dimi tipriego madonna et noti fdegna 
redime peccatore chi e fqueflo fructo del tuo 
uentre: colui che ha creato ilcielo con lefìelle: 
Che comanda et fubito e i obbedito:che fa tre/ 
mare linfernojche e/reuerito icielo/che fatriom 
phare lifpiriti beatitpane delli angeli cibo di uia 
tori. Conforto delli aflicti f fperanza dcUi boni. 
Amor delli noftri cuori. Maeflro dclli apofloli 
Principe delli martiri:lume delli confelToritSpo 
fo delle uergini : Somma dolceza ditucte le ani/ 
ine beate. Quefto e / lafperanza nonra;et nó c i ; 
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altra che quefla i chi non fpera inte o benedeto 
fructo f indarno urne anzi e / morto : Perche tu 
fe lauita noflra.Chi non fpcra inte o dolce lefu 
indarno fpende iltempo et Iianni et trouerafli al 
la fine ingannato* Tu fei adunq3 Signor mio il 
benedecto fructo del uentre fancto della madó/ 
na noflra maria uergine .candidilTima et beata: 
benedecto quato alla diuinitaet benedecto qua 
to alla humanitatbenedecto dadio et da tucte le 
creaturetbenedecto fiore;benedecto giglo:bene 
decto fructo di quella benedecta uergine. Et io 
tibenedico con latua fancta madre et glorifico 
iniecula feculorum amen» 
lESVS.Quefto nome lefùs e / fortifllmo uenc 
rando et fuaue fortiflìmo e / perche epfo fignifi 
ca quello potctiflimo fìgnoreilquale hadifcac/ 
ciato ilprincipe delle tenebre diqueflo mondo. 
Onde il Demonio infernale trienia p lapotentia 
diquefto nome.Quefto e / quel nome nel quale 
Il apofloli fufcitauano IimortuNelnome di lefu 
fi liberauano linfermi /nel nome di lefu difcac/ 
ciauano gli demomi / nel nome di lefu rende/ 
uano lauida alli Ciechi / nel nome di lefu fiba 
ptezaua Linfideli . Qiierto e / quel nome ilqua/ 
le inuocato cifa fuperare lo inimico della huy 
mana Natura et ogni Tentatione Diabolica . 
Quefio e / quel nome che mollifica li Cuon 4d4 



mantini^che rompe li faifi : che fa rimccterc le 
iniune:che fa caftih diflbhititchefahumili Iifu 
pbi: che fa liberali li aiiarrxhc fa manfueti li Ira 
cundixt linuidiofi pieni di charitade-Quefìo e i 
quel nome che fopra li alti ingegni : che abballa 
liregnuche curuali imperiuche humilia liprirtci 
pi: et finalmcte che tucto ilmódo lega alfuo do,* 
minio. Et po e / fortiflìmo et difinita uirtue* Egli 
e I anchora uenerandotpche debbe elTere hono 
rato da ogni creatura.Certo io ho uediito qua! 
che uoltafar reuerentia alnome di alcuno figno 
re temporale che fi douerria adunq3 fare quado 
fi nomina ilRe celellialef Colui che nó fa reueré 
tia a qflo nome lefus fidcbba reputare come ìfi 
dele Turchojanzi peggio che turchotperche li 
Turchi Ihanno ì grande reuerentia et forfi pm 
chenó Ihanno molti chrifliani.Ccrtamcte qua/ 
do fi nomina lefiis cidouerremo inclinare fino 
interra»Et po dice fancto Paulo apoflolo i pche 
Chrifio lefu fe humiliato fino alla morte / io di 
co alla morte della croce p noi idio lo ha cxalta 
to et hagli donato uno nome fopra tucti lialtri 
nomnaccioche nel nome di Icfu ogni ginochio 
finclini.Et ogni creatura Celefie Terrertre et in 
fernale glifaccia reuerentia. Et confcfli che qllo 
che e / fignificato p qfio nome Icfu e i nella glo 
ria ^idio padre / facto fignore delluniuerfb, Egli 
e / anchora^qflo nome lefus fuauetgo che Icfus 
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uiiol dire tanto come Sakiatore j et certo dólce 
co fa CI lafalute a colui che fi lente apreffo lamor 
te.Noituctierauamo morti / che almeno cibilo 
gnaua defcenderc alla prigione del lymbo. Ma 
li Saluatore lelìis ciha tucti liberati / purché da 
noi nó machi.Et po che può elTer più dolce alle 
orcchie noftre che udire queflo fuaue nome:cfi 
può eflcr più dolce alla noflra lingua : et al core 
più fuaue dulcifllmo lefu.Quefto nomee? dolce 
alli peccatori / impero che gli promecte indulge 
tia delli Tua peccati, Epfb e / dolce alli lufli / im/ 
pero che queflo nome glida fperanza della mer 
cede delle fua fatiche,Et pero fan Paulo apoflo 
Io lo haueua fcripto nel Corejper tucte lefueepi 
ftole Iha femmato / intanto che quafi i ogni fen 
tentia fitruoua quefìo nome, Similmcte filegge 
difancto Ignatio / che quando ilcrudele Tiran 
no ilfacea bactere et darli diuerfi 'martirii / non 
ceflaua mai dinuocare queflo'nome lefu Chri/ 
fio, Onde dimandando quelli Carnefici ctMù 
tieri per qual cagione tanto mocauaquel nome 
rifpuofe perche io Iho fcripto nel cor miotet do 
po lamorte fuaglaperfbno ilcuore : et trouaron 
ui (cripto lefus chriflus di lectere doro nel me/ 
zo di quel facrato G>re:Io ho udito anchora da 
una perfona dabene f che una uirginecta fpolà 
di Crifto / tanto ejra di lui innamorata / che qua/ 
do lei udiua nominare quefto nome lefus pare/ 

b 
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uache una faceta lepaflafle leradice del Core* 
Onde di dolceza Ipintualc pcrdeua Iifentimen/ 
tuEt nmaneua come morta,Sichc qucfìo nome 
CI fuauifllmo et penetra gli Cuoriìhumani. 
CSANGTA Maria materDei,Sancta Maria 
madre di Dio ì Del nome della uergine habbiav 
mo parlato di fopra» Sancto come fc dicelTimo 
acora difoprauuol dir puro o V'o cófirmato. A/ 
duq3 fancta Maria cioè/ pura et [maculata t e có 
firmata nella uifionedidio : della quale cantala 
fancta madre chiefa imperfona fua. Et fic ì fyó^ 
firmata fu3 icheuuol direecofi fono confirmata 
in Syon.Syon uuol dire fpecule / et fignifica la 
CiptadiDioetilparadifo doue fifpecula et con 
tempia lafancta Trinità, Et pero diciamo fanc/ 
ta maria che uuol quafi dire / o maria purifTima 
et confirmata nella contemplatióe altiffima del 
la fommatrinitadcEt dipoi fegue madre didio 
o laude incomparabile che fipuo più dire in lau 
de di maria* Quefla parola e* tanto grande et al 
ta che chi lapenfa bene io credo che non fipuo 
dir cofa dimaggior gloria alla gloriofa Regina 
delli cieli. Qiielìa laude pafla ogni laude, Qiic. 
fìa include tuctelefua laude ; Madre didio Ccr^ 
to madre et uergine: Madre fenza manto : ma- 
dre intacta:madre integra:madre candidarla/ 
dreimmaculatatmadre di cuif madre didio:ma. 
dre del fuo creatore:madrc del fuo padre ; ma. 
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dre del Tuo rcdcmptorc : madre 'del Tuo' Ipofo: 
madre del creatore dello uniiierfotmadre del pa 
dredelli Angeli: Adunq^ lei e / madre anchora 
delli angelumadre del padre della humana natu 
ra.Adunq^ madre della humana natura:madrc 
del padre di tucte lecreature* Adunq3 ^^àdre di 
tucte lecreature.O beata maria i o madre clemé 
tiflima ( uolgi litua oclii pietofi inuerfo litua fi/ 
gliuoli et falli degni diiiedere lituo dilecto fif 
gliuolo unigenito Clirifìo lefu benedccto infè/ 
culafeculorum Amen, 

(fORa prò nobis peccatoribus . Priegha per 
noi peccatori perche ciuergognamo dandare da 
uanti altrono della maefla didio per lamultitu/ 
dine et frequentia delli noflri"peccati:pero ricor 
riamo allei chome aquella che e / clementilTima 
hauendo partunto ilfonte dipietade dicédo prie 
ghaper noi peccatori : perche noi non fìamo 
fuffitienti.Et notate che non fide domandare 
atanta Vergine cola che fia centra lanoftra fa./ 
lutei perche inquertofelefarebbe iniuria et non 
faremo exaudititne debbc alcuno oblìinato nel 
h peccati adomandareiper che non farebbe ca/ 
pace deflere exaudito ma farebbe più toflo uno 
tentare lei et ilfuo figliuolo pero fe tu fe grauato 
dalli peccati / non ftare obrtinatomia dolete cor 
ri alli fua piedi cófiducia et di ora ;p nobis pecca 
toribPjcioe tu madre didio alla quale no può ne 

b z 
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ghare coifa alcuna ilfigliuoIcTu fpofa alla 'qua 
le non può negar cofa ueruna ilfpofb* Tu alta 
Regina madre di pietade et madre noflra i per 
laqual cofa tu nedebbi hauere compaffìóe / prie 
gha non folamente per me folo/ ma p noi tucti 
peccatori che fiamo interra. Et non dubitare di 
uó eflereexaudito, 

N VNC» Nel tempo prefente cioè / nel tempo 
della noflra uita et ueramente madre didio deb 
bi per compafllone preghare per noi ifino atan 
to che dura lauita nolìra inquefìo prelente tem 
potperche noi fiamo inquefto mondo come in 
uno grandifllmo et alto mare pieno difcoglnet 
labarchetta noflra cioè / lanoflra natura e / mol 
to fragile / hauemo ogni bora mille cótrarii uen 
ti con lapioggia et latempefta. Da una parte lo 
aduerfano della humana natura : dalaltra ilper/ 
uerfo mondo / et dalaltra laCarnetchi fipotria 
defendere intanti laccr.Et go madre fancta prie 
gha per noi i che nel prefente. tempo idio ciper 
doni li noftri peccati- Et dieci forteza nelle ten^ 
tationi et nelle tribulationi. Priegha Maria nel 
tempo pfcnte nel quale una cofa fola cibifogna 
laquale e- Io amore del ti*o dilecto figliuolo. Prie 
gha adunq^ p noi madre dulciffima lituo figliuo 
lo /che ciperdoni li nolìri peccatiiet che nempia 
ghi leradice del core del tuo dolce amore : et in 
stuello cidia pcrfcueran;;^a infine alla morte. 



CTET in hora mortis^Et nella hora della morte 
Semai habiamo bifogno di aiuto dalla Madre 
didio maximaméte cibifogna alpucto della mor 
tetnel quale chi ha uictoria già mai pm non per 
dera lafiia corona.Et chi perde laguerra nó può 
fperar più di hauertriompho,Et da laltra parte 
inqucl puncto Ihuomo e / ingrandiflime anguy 
file corporale / perche lamorte e / una cola ferri 
bilifllmatet etiam fpirituale per lo remorfo della 
confcientia»Et perlo Demonio / ilquale inquella 
hora importunamente quanto più può lanima 
molefìa.O quanto e / acerba lamortealli pecca/ 
tori. Et pero dice lafcriptura * o mors g amara 
efi memoria tua homini pacem habenti in fub/ 
fiantiis fuis/cheuuol dire /o morte quanto e i 
amara lamemoria tua allo huomo richo / ilqua 
lepoiTiede in pacclafua fubfiantia temporale» 
O beati quelli che firitruouano inquel puncto 
hauer feruati di comandamenti di Dio nel tem 
po della fua uita*Et pero elfa mefiicro che nella 
hora della morte/ lauergineprieghi per noi ilfuo 
dulciflìmo figliuolo. Et che ciporghi lafua beni 
gna mano: et che citragha di tante anguftieXo 
me rilegge dimoiti fua dcuoti alh quali epfafl 
c / degnata in quella hora extendere lafua mife 
ricordia.Et imperlbna uenirgliincontraxt con 
durgliaHancto paradifo. 
([AMEN.Quefta parola fecódo che dice fanc 
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to Hieronymo fignifica ueto e uOndc fecondo 
qùcfta intcrprctationc conuenientemcntc flpo 
ne infino della Salutationc i della Regina delli 
cieluQuafi confirmatoria diquello che e / decto 
Come fe diceffimo. Vero e / maria che tu le pie 
na digratia et chel fignore e / teco. Et che tu lei 
benedecta tra ledonne. Et che e* benedecto ilfru 
cto del tuo uentre : et che tu le fancta et madre 
didio^Significa anchora amen inuerita:quafi eli 
dicefllmo inuerita quelle laude che io decte dite 
fono uere/ o chome fe dicelTe idio ilquale e» laue 
rita ne e / tcflimonio, Anchora fignifica fia fac/ 
to.Et pero infine della oratione diciamo amen. 
Cioè / fia facto / Come fe apertamente dicefll / 
nio IO tipriegho madonna che quello che tido 
mando fu facto : et nómelo negare. Quella e i 
adunq3 lafalutatione i laquale a tanto grata alla 
Regina delli cieli / che io ho lecto lei elferfi de/ 
gnata di apparire a una ^'gine giouinecta ; laqua 
le ogni giorno più et più uolte glela offereuatEt 
diceuagli figliuola mia molto mipiace che ogni 
giorno tu mi offerifca quella oratione. Et maxi 
mamentc quando tifento dire quella parola Do 
niinus tecum : impero chel mipare quafi eflerc 
anchora mquel tempo quando io portaua nel 
uentre ilmio dolciflimo figliuolo . Onde io ti ad 
monifco che debba perfeuerare inquefta oratio 



ne i et dirla con maggiore attentione che nó fai, 
Sueglataadunq^lagiouinecta diminuì ilnume/ 
ro ( et diccuane pochetma con maggiore atten- 
tionc:perche egli e» più grata una Aue maria:có 
atentione dimentc et con deiiotionc dello affcc 
to / che non fono cento decte infrecta con lamé 
te uaghabonda: perche Dio etlamadrefuauo/ 
gliono ilCuore.Vero e^che fancto lohanni nel 
apocalypfi dice hauer uediita una donna ueftita 
difole j et coronata duxii» (Ielle : et focto Iipiedi 
hauea la Luna. Et alcuni cxponghano queflo 
della uergine maria laqualeera ueflita difole di 
luflitia Chriflo Iefu,Et piena di fpi rito fancto; 
Et coronata didodici apofloli in mezo delli qua. 
Il rimafe dopo lafcenfione di Chriflo:haueua fo 
cto lipiedi la Luna cioedecofc uolubile diquefto 
mondo:chiuoleircadunq5 fare una corona bre 
ueper dirla più deuotamente : perlo Sole dica 
Quatro pater nodri : perle dodici ftelle dica.xu. 
Auemarie.Etper la Luna dica il Magnificat / 
ilquale infegna dicalcare lafiiperbia diquello mó 
do.To ancora ho lecto che paflandouno puno 
deferto uide li alTalTinnet p paura {comincio adi 
re lauc maria. Et fubito uéne lauirgie uifibilméte 
et p ogni aue maria eh lui diceuagli togleua uno 
bcIlilTimo fiore dibocca et faceuane ^na grillada 
laquale dipoi eh fu finita difparue:diche ueduto 
(^ucHo liladn ficóuertirno alla fede, lo priegho 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. Cust. D.18 



adunq9 ciafcuna uerginecta'et ciafcuna altra per 
fona albi quale piacerà quefìo Librecto / ilquale 
ho fcnpto et comporto per coloro che non in 
tendano Grammatica : et maximamente per le 
uirginellediChrifìo Anelile della Regina delli 
angeliichep me peccatore uoglino qualche fia 
ta offerire alla madre del noftro Saluatore que/ 
fìa oratione/ i remiflióe delli miei peccati. Accio 
che tucti citrouiamo una uolta nella patria cele/ 
flc ad godere con lauergme gloriofa a poflede/ 
reilfuo figliuolo dulcilTimo : ilqualee/ uno Dio 
con ilpadre et fpirito fancto benedecto infècula 
feculorum Amen. ^ > é 
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